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Lariconquista del corpo 
nel segno della sorellanza 
VALENTINA PIGMEI 

«Nel 2014 un'amica che 
considero una sorella è stata 
stuprata mentre faceva jog 
ging presso la Vista Chinesa», 
scrive cosi Tatiana Salem Levy 
nella nota finale di Oscura fore-
sta (La Nuova Frontiera, tradu 
zione di Annabella Campanoz 
zi, pp. 128, euro 16,50 ). La «Vi-
sta Chinesa» -che èil titolo ori 

ginale del libro - si trova a Rio 
de Janeiro, all'interno di un 
parco cittadino simile a una fo 
resta tropicale: unluogo poten 
zialmente bellissimo, ma infer 
nale per la donna che viene pri-. 
ma minacciata con un'arma, 
poi picchiata e violentata a più 
riprese. Noi lettori, tuttavia, 
Scopriamo i dettagli a poco a 
poco attraverso continui andi 
rivieni temporali, che sembra-
no seguire un percorso emoti 
vo più che cronologico. I detta 
gli sono importantissimi in 
questo raccontoe si infittisco 

no a mano a mano che la narra 
zione procede, confondendosi 
nella memoria della donna. 
IMPOSSIBILE DESCRVERE lo sco-
nosciuto che l'ha violentata 
nel suo insieme, più facile ri-
cordarne <la consistenza della 
lingua più ruvida di quella dei 
suoi guanti», la pelle ispida, la 
barba incolta, I'alito maleodo 
rante. Perché come scrive Ta 
tiana Salem Levy dando voce 
all'amica, «la cura passa dai 
dettagli. Sono i dettagli che mi 
libereranno da tutto». Anni do 
po lo stupro Levy decide di ri 
contattare l'amica e di lavora 
re con lei su questa storiae co 
si, per giorni e giorni, le due 
donne parlano, lavorano insie 
me al racconto, lo rileggono: la 
forma che acquista il libro è di 
per sé stessa espressione del 
concetto di sorellanza. Oltre a 
essere un omaggio all'amici 
zia fra donne, Oscura foresta è 
anche la messa in pratica di 
uno degli jdeali chiave del fem 
minismo, «il personale è politi-
co»: il resoconto intimo e cru 
do dello stupro e del percorso 
per superarlo diventano una ri 
flessione sul trauma, sulla giu 
stizia e sulla vendetta. Di più: 
la violenza subita dalla donna, 
che tra l'altro è un'architetta, 
si riflette nella rovina della cit 

tà, Rio de Janeiro, nella società 
divisa da disparità sociali, 
nell'nadeguatezza della poli 
zia e nel vuoto di progetti che 
seguono I'euforia dei prepara 
tivi per le Olimpiadi. «Avevo bi 
sogno di far pace, non solo con 
il mio corpo, ma anche con la 

mia città». 
COLPISCE IN QUESTO LIBRO la 
quasi totale assenza degli 
mini che sono relegati ai mar 
gini del racconto, come il com 
pagno della donna, che non 
smette mai di starle vicino e 
non dice mai una parola di 
troppo o il padre e il fratello 
che compaiono soltanto all'ini 
zio e fugacemente. Sarà invece 
un'amica, Diana -il nome non 
può essere casuale - a curare 
non solo metaforicamente le 
sue ferite, ad accompagnarla 
alla polizia eadaiutarlaa pren 
dere la decisione più difficile, 
quella di interrompere la ricer 
ca del colpevole. 

Non è una lettura lieve quel 

NelsUo libro, 
Tatiana Salem 

Levy dà voce ad 
un'amica che ha 
subito uno stupro 

la di Oscura foresta, quinto libro 
di una delle autrici brasiliane 

conosciute all'estero e già tra 
dotta in Italia dalla casa editri 
ce Cavallo di ferro, ma nemme 
no respingente:l'adesione alla 
storia dell'amica da parte 
dell'autrice è tale da scongiura 
re ogni forma di morbosità. Al 
contrario, la riconquista del 
proprio corpo dopo la violenza 
è un processo lento che passa 
attraverso inevitabili sofferen 
ze, senso di vergogna e deside 
rio di oblio, ma che poi condu 
ce alla rinascita: il ritorno del 
piacere fisico, che verrà ricon 
quistato grazie a un viaggio 
molto speciale, e poi l'arrivo 
della gravidanza e la nascita di 
due gemeli, un maschio e una 
femmina. Saranno loro i desti 
natari di questa storia in for 
ma di lettera che Joana Jabace, 
questo il vero nome della don 
na, deciderà coraggiosamente 
di raccontare ai suoi figli. 


